
del. Trovatore comparve sulle scene del 
nostro Garibaldi sabato scorso e venne ri­
petuto domenica con Manrico con il te­
nore sig. Giacinto Defallacaris»

Di questo tenore mi limi tei ò a diro che... . 
piacque all’uditorio; e sui gusti del . pub­
blico non si discute. Fu applaudito sempre 
in ogni suo asolo, ed ebbe anche qualche 
chiamata al proscenio....

Alia prima dei Trovatore G. Zannoni 
passò sotto silenzio; alle lecite seguenti 
G. Defallacaris venne applaudito....

Vox populi, ecc. il popolo sovrano ha 
giudicato ed io.... m’inchino.

Martedì scorso serata d’onore della si­
gnorina Tina Alasia con Favorita. Questa 
cantante ha saputo conquistarsi le sim­
patie tutte del pubblico fin dalle prime 
recito ed ora-ne, gode i risultati, applausi 
alla sortita, applausi sempre; e non solo 
applausi, perchè dopo d’aver cantata una 
bella romanza « Tramonto » composizione 
del direttore d'orchestra sig.' V. Uccelli, 
venne regalata di bei fiori e di vari og­
getti artistici, tra i quali ho potuto notare 
una magnifica statuetta in bronzo -  dono 
dell’impresa.

La sigma Alasia cantò martedì, come 
sempre, da pari sua, cioè da artista de­
stinata alle grandi scene, e dovette bissare 
la romanza del maestro Uccelli che venne 
realmente gustata.

Con questa composizione il M. Uccelli 
ha dimostrato come egli sappia impugnare 
con maestria sì la bacchetta direttoriale 
che la penna. Nel quadretto melodico diede 
prova di grande abilità contrappuntistica 
e di gusto squisito nella strumentale; e 
ciò non ostante che la nostra orchestra 
non possa rendere completi gli effetti po­
lifonici per mancanza di elementi a ciò 
indispensabili; oboe, archi, ecc.

Ma torniamo alla cronaca. Il tenore si­
gnor U. Magnoni, dopo qualche giorno .di 
riposo, riprese le vesti di Fernando, più 
in voce che mai e dirò anche più attore 
di pritna. I suoi do vennero come al so­
lito belli e squillanti, il pubblico lo risalutò 
festosamente e lo richiese anche di qualche 
bis che egli non concesse.

Sempre buon Re il Baritono sig. A. Pol­
lastri.

Un po’ meglio in voce il Basso signor 
Moscatelli; ma egli ci può indubbiamente 
dare di più.

Giovedì sera, terza edizione di Trovatore 
con terzo tenore e lo terzo infra cotanto 
senno fu il sig. A. Minguzzi-,

Anche sul conto suo riporterò il giudizio 
del pubblico.

Applaudito o chiamato alla ribalta al 
deserto... atto primo; applaudito al secondo 
atto, mal reggendo... applauditissima la 
romanza del terzo atto e bissata la caba­
letta con due chiamate al proscenio.

Leonora continua ad essere la sigma T. 
Casartelli che è ornai molto più di una . 
esordiente. La sua bella voce le procura 
sempre applausi in diverse frasi che ella 
dice con vera finézza di sentimento.

Azucena sempre la sigma Alasia; e che 
po’ po’ d’Azucena I Non saprei dire se sia 
migliore ora o le prime sere; il fatto è che 
fu ed è sempre Zingara come non bì po­
trebbe desiderar migliore.

Questa sera lo spettacolo sarà in onore 
del Tenore sig. Magnoni : chi non accorrerà 
a sentirgli cantare Spirto gentil che egli 
sa sospirare così bene?

DalJ’impresa vengo a sapere che venne 
scritturato un 4° Manrico.

Il Tenore sig, L. Peano chiuderà bene 
questa burrascosa stagione.

Per martedì - prossimo è annunziata la 
serata della sigma Casartelli. fg.

Suicidii — Mercoledì il soldato Tronconi 
Giovanni ricoverato allo Stabilimento ter­
male militare, sottoposto a sorveglianza 
speciale perchè qui pervenuto.da una com­
pagnia di disciplina, riusciva a deludere 
la vigilanza della guardia e si appiccava 
nella propria cella.

I resti dell’infelice furono trasportati, 
nel cimitoro di Lussilo da un carro d’Ar- 
tiglieria accompagnato dal solito drappello 
armato in alta uniforme.

— Nel vicino Cartosio certo Gaino Pietro, 
mercoledì, si suicidava lanciandosi da una 
alta roccia.

Prima di mandare ad effetto il triste 
disegno il Gaino scrisse un biglietto che 
lasciò indirizzato ai parenti.

Pare che prima di lanciarsi nel vuoto 
si sia coperto il volto servendosi della 
maglia che portava in dosso.

Venne trovato cadavere nel terreno sot­
tostante col cranio sfracellato.

Suolo pubblico..... — Giacché altri ha
parlato a proposito di suolo pubblico, lasci 
che io pure dica la mia.

L A  G A ZZE TTA  JD’A C Q l I
■ w w f  >• y m m  " m  ■ ■

Ho sentito più volte forestieri meravi­
gliarsi perchè si permette che sotto il viale 
di via Cavour, giacciano in permanenza 
depositi di rotaie e tubi d’agni dimensione 
e si converta in rimessa per veicoli di tutti 
generi.e qualità.

Non sarebbe decoro nostro e miglior 
partito mantenere decente tale luogo e 
corredarlo di qualche sedile, dal' momento 
che la località è' una delle migliori per 
permettere un po’ di sosta ai passanti?

C. R.
Una domanda — Ho sentito più volte 

parlare in questa città degli Ungheresi e 
di tante avventure curiose che si riferiscono 
al soggiorno da essi fatto in Acqui. Ma per 
quanto io abbia cercato saperne di più, 
nessuno seppe dirmi ii perchè di quella 
permanenza.

Vorrebbe per compiacenza qualche be­
nigno lettore, soddisfare la curiosità di un 
bagnante? Gliene sarei riconoscente.

Un esercente della nostra città ci comu­
nica quanto segue:

« All’arrivo di ogni treno, davanti alla 
nostra stazione si osserva una confusione 
di fattorini ingombranti il passo e vocianti 
in modo barbaro,

« Il forestiero che arriva, resta intontito 
ed il più delle volte, contro ogni sua vo­
lontà, viene trascinato ad un Albergo mentre 
egli, era indirizzato ad un altro.

a Diversi Albergatori della città e del 
Borgo Bagni mandano un omnibus alla sta­
zione che viene collocato ad un posto fisso 
che gli viene assegnato dalle guardie di 
servizio. I fattorini però di ogni omnibus 
sono obbligati,, sempre dalle guardie di 
servizio, a restare presso lo sportello della 
loro vettura, così che prima d’aver essi 
occasione di parlare coi forestieri, questi 
vengono chiamati, invitati e qualche volta 

'stiracchiati dalla pleiade dei fattorini che 
.non hanno carrozza.

u Sarebbe giusto, mi pare, seguir l’e­
sempio di altre città più importanti della 
nostra; cioè di lasciare sgombro il passaggio 
al forestiero che potendo così passare tran­
quillamente davanti agli omnibus dei sin­
goli alberghi avrà modo di scegliere a suo 
talento; ed i fattorini senza vettura schie­
rati in bell’ordine dopo le carrozze po­
trebbero a loro volta indirizzare i fo­
restieri che non hanno meta fissa, dove 
meglio credono ».

E non aggiungeremo: gli Alberghi si­
tuati oltre Bormida non hanno che quattro 
mesi all’anno di vita, tuttavia i proprietari 
fanno grandi spese per munirli del maggior 
comfort possibile, e quelli che a maggior 
comodità del forestiere mantengono una 
vettura a tutti gli arrivi dei treni, sob­
barcandosi una spesa non lieve, ci pare 
naturale, debbano avere il diritto di prece­
denza sugli altri.

Speriamo che il giusto reclamo venga 
preso in seria considerazione dall’Assessore 
a queste cose addetto, e dia ordini in 
proposito.

Furto ed abbandono di posto — Giorni 
sono una guardia daziaria di servizio al 
casotto distaccato sulla strada della Ma­
donnina, invitata da alcuni a berne un 
bicchiere, accettava l’invito abbandonando 
così il suo posto di guardia. Ma al ritorno
10 aspettava una bella sorpresa: trovava
11 tiretto scassinato. Una ignota mano aveva 
involato quanto aveva trovato: L. 67,50.

La lezione è dura ma è anche un po’ 
meritata.

Nei corpi armati chi abbandona il posto 
di guardia viene punito a rigore di un ar­
ticolo del Codice penale militarci...

I oacoiatori — La deliberazione del Con­
siglio provinciale che fissa al 15 agosto 

, l’apertura della caccia, .iia prodotto un 
malcontento tra i cacciatori della provincia 
di Alessandria, i quali avevano chiesto che 
la caccia alle quàglie .fosse permessa col 
1° agosto.

Ci si informa che la locale società fra 
cacciatori si farà, eco presso la provincia 
di questo malcontento.

Sooietà Militari in Congedo — Domenica 
prossima .26 cori', mese sarà festeggiato 
l’anniversario della memorabile battaglia 
di S. Martino.

I soci che intendono prendere parte al 
pranzo sono invitati ad iscriversi presso 
il fattorino, della Società.

La Direzione.
Una bella invenzione — Il sig. Michele 

•Di Biagio, di Aquila, stabilito a Terni, ha 
inventata una Busta, che permette una 
potenzialità di espansione di reclame straor­
dinaria.

Il sig. Di Biagio ha studiato di inserire 
la reclame nell’interno delle buste da let­
tere. Ber ciò ottonere è necessario che la 
busta venga completamente aperta a tre 
lati tome un giornale. A questo, ha prov­
veduto l’inventore senza menomare la in­
tangibilità della busta, diremo di più, as­
sicurandola.

Le feraci risorse di questa invenzione, 
appariscono tosto dal fatto che nell’interno 
della busta vengono inseriti cento indirizzi, 
e ognuno dei committenti 1000 buste oltre 
ad avere la busta intestata colla propria 
ditta ha pure il suo nome ed indirizzo 
ripetuto gratis nell’interno della busta con 
relativi dettagli della sua industria o. com­
mercio. Per conseguenza viene.forzatamente 
inserita 99 mila volte e sparso, per l’ufficio 
della busta stessa in tutto il mondo, senza 

' nessun aumento di spesa, perchè le buste-re­
clame Di Biagio, costano come qualunque 
altra busta intestata, attualmente in com­
mercio.

Ci è grato esprimere la nostra viva com­
piacenza perchè l’invenzione è Italiana ed 
al sig. Di Biagio che già a pensato a bre­
vettare la sua invenzione, colle nostre lodi 
auguriamo debba aprire le porte del suo 
stabilimento a migliaia di operai per la 
fabbricazione della sua nuova busta.

Pane e sale — Gli igienisti sono tutti 
d’accordo nel dire, che i r  sale rende gli 
alimenti' maggiormente igienici.

Da noi una volta si usava avere il pane 
assai più sapido che non ora; di mano in 
mano si è andato diminuendo la propor­
zione di sale nel pane tanto da ridurlo in­
sipido come nei paesi di. riviera.

E dire che tutti gli economisti ritengono 
che il sale messo nel pane non rappre­
senti una passività pel panettiere, giacché 
il pane aumenta di peso in ragione diretta 
del sale immessovi. Al panificatore non ri­
donda quindi alcun danno ad aggiungerne 
qualche poco per rendere il pane più sapo­
rito e nel medesimo tempo più igienico.

Per qual ragione i nostri panettieri tor­
narono indietro in fatto di panificazione?

Quali sono i pregi della pasta Ceccacci ?
— Nelle sue due grandi fabbriche di Roma • 
e di Ancona il benemerito sig. R. A- Cec­
cacci applica i nuovi trovati delle scienze 
sperimentali. Le farine vengono sempre 
scelte fra le ottime anche per là compo­
sizione aleurometriea e sono essicate al 
grado idrometrico corrispondente a quello 
delle migliori giornate dell’Italia meridio- 
nalè. L’evaporazione dell’ acqua è quindi 
ottenuta senza le alterazioni chimiche e 
molecolari che si verificano tanto, nel pro­
sciugamento lento che in quello accelerato. 
Le paslo Ceccacci, spedite franche di porto 
in colli anche di 20 e di 10 chili, si di­
stinguono per le seguenti proprietà:

1. Sapore sempre eccellente ed uguale 
per ogni qualità;

2. Preservazione completa dalla lenta 
ossidazione dei grassi propri della farina 
che è causa di alterazioni di sapore;

3. Grande proporzione d’albumine ve­
getali;

• 4. Proporzioni costanti degli elementi;
5. Resistenza all’umidità;
6. Resistenzaall’ebolliziqneprolungata.

Le famiglie possono dirigersi anche con
semplice bigliettoda visita alla Ditta, in 
Roma.

Musica all’aperto — Programma dei 
pezzi che eseguirà domani domenica 12 
corrente la Banda Cittadina dalle ore 19 
alle- 20,30 sul giardino pubblico:
1. V atten ti - Marcia - Proverà.
2. Sinfonia nell’opera La Forza del De­

stino - Verdi.
3. Sorridi\ Mazurka - Rizzi.
4. Duetto, Torzetto e Finale 4° Gioconda

- Ponchielli.
5. Opp, Opp - Galopp - N. N.

S ta to  C ivile
Dal 5 ali’ 11 Giugno 1904.

N a s c i t e
Maschi 8 — Femmine -4 — Totale N. 12. 

Decessi
Sabeglio Rosa Francesca, d’anni 6, da Acqui. 
Rieagno Giuseppe, d’anni 67, panettiere, da 

Sozze.
GhiazzaGiovanriina Emilia, d’anni 7, da Acqui. 
Mignone Pietro, d’anni 8, scolaro, da Ponzone. 
Tronconi Giovanni, d’anni 24, soldato, da 

Beigioioso..
Zanetto Pietro, d’anni 78, contadino, da 

, Gamalero.
Capra Giacomo, d’anni 75,' oste, da' Ponti. 

Pubblicazioni di matrimonio n. 1.

S. Dina Gerente Responsabile 
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA..

AVVISO
I sottoscritti avvertono il pubblico di 

aver riaperto un nuovo

Laboratorio e Negozio
in Vìa Garibaldi, N. 3, Casa Pastorino, 
con assortimento di Macchine da cucire 
ed Armi da Fuoco delle primarie fabbriche 
estere, con relativi accessori.

Sì eseguiscono riparazioni, in qualsiasi 
genere a P r e z z i  M o d i c i s s i m i .

. Fratelli M O R E L L I .
Animinoli - Meccanici.

rflBIUMENfe/^ECCflNICd
PER L£ LAVORAI ONE '

_  DEL LEGNO ^
di Bruno Balista

Uno dei già componenti la Ditta Fratelli Bruno.

Grande deposito di Legnami Esteri e Nazionali
DEPOSITO di MOBILI (Fogni GENERE 

Pigiatrice e Sgranatrice da uva Brevettala (Bruno Ballista)
Fornito dello macelline più moderne éi}perle- •,$$ 

zionate della Casa Ivirclmer e 0. di Lipsia, 
in grado di praticare prezzi convenientissimi.

Nell’Orfanotrofio, Via Alessandria, 1.
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C ertificato
Le scatole Glomeruli le donai a po­

vere ragazza anemiche, e ne constatai 
nn lievissimo vantaggio, perchè breve 
fu nuche la cura.

Dott. Giovanni Gavina 
Stradella (Pavia).

Si trovano presso le primarie Far­
macie di Acqui e prov. di Alessandria.

m c j t t : m

Disponibili L. 30,000 a mutuarsi anche frazio 
nalmente, con garanzia.

Per le condizioni e schiarimenti rivolgerai al 
Proe. Giovanni A. Rossello, Piazza Addolorata, 
N. 5, Acqui.

Inutile presentarsi senza scria garauzia.

G. B. ZUNINO j \ .
CHIRURGO - DENTISTA-MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., N. 2 , Casa cav. Toso.

BUONA OCCASIONE
PIAN O-FO U TE d a  venders

Rivolgersi Eredi S. DeBene- 
detti - Piazza Umberto I, n. 6. . ..

Da affittare subito

Alloggio di sette Camere
messo a nuovo, con cantina e solaio. 
Piano 3° - Casa Toso.

Rivolgersi al Portinaio.

A m p i a  B o t t e g a  da affittare sotto 
i Portici Toso, Piazza Vittorio Emanuele. 
Epoca a destinarsi.

Un vano di cantina da affittare. Piazza 
Vitt. Em., 2, casa Toso. Riv. al portinaio.

V E N D E S I
Motocicletta Marchand 2 l|2 H. P. in
buonissimo stato. Visibile presso l’officina 
Timossi.

Iu Guarigione in poco tempo
| garantita mediante pagamento 
J posticipato alla medesima. K

Rivolgerai alla -
Farmacia dott. ABBONA

Via Nizza, u. 27 - TORINO. f'M

Presso la .T I P O G R A F I A  D I N A
■ s’Af&rrÆÆimIl Vaiuolo della Vite

i
Centesimi X O il volume.

del Prof. Vittorio Puschi

1fjjjm
\ “ Moscato di Strevi „

Studio Enologico del Dott. M . ZOCCOLA
Cent. 5 0  il volume. .

m
Alloggi da Affittare

1  cent, alla parola (Minimo Cent. S O ) !
ARoggio da affittare Casa Conte Chiabrera, via 

dei Ferrai. li;
Û

a affittar© alloggio (li 4, 5 © » camere, ai 
_  secondo piano in via Mazzini, caBa Gardini- 
Blesi. Rivolgersi al Caffè del Popolo. 

lloggi di 2 e 4 camere da affittare al presente 
— Car i Aymar Pietro, Via Garibaldi ; 

n. 4. ' • ’ " ' - ‘ 1
qa affittare Alloggio di a v ti Camere. — Vìa J  loca OttoUnghi - Casa avv. Traversa.


